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GOVERNO - RISPOSTA AD INTERROGAZIONE SULLE MUNIZIONI DI PIOMBO
All'interrogazione dell'on. Realacci sull'utilizzo in Italia della munizione di piombo, tossica e vietata dall'accordo internazionale AEWA, ha risposto il sottosegretario di Stato per l'ambiente e la tutela del territorio e del mare, on. Menia, ammettendo che la sostituzione del piombo con materiali atossici sarebbe auspicabile, ma non precisando che cosa sta facendo il Governo in proposito. Ecco i testi dell'interrogazione e della risposta:
Atto Camera
Interrogazione a risposta scritta 4-03303 presentata da ERMETE REALACCI giovedì 18 giugno 2009, seduta n.190
REALACCI e CENNI. -
Al Ministro dello sviluppo economico, al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
- Per sapere - premesso che: 
l'Accordo al quale l'Italia ha aderito con la legge 6 febbraio 2006, n. 66, «Adesione della Repubblica Italiana all'Accordo sulla conservazione degli uccelli acquatici migratori dell'Africa - EURASIA, con Allegati e Tabelle, fatto a L'Aja il 15 agosto 1996», ha stabilito il divieto di utilizzare l'uso dei «pallini» di piombo nelle «zone umide» da parte dei titolari di concessione per l'attività venatoria; 
recentemente sono entrati in produzione surrogati del piombo e dell'acciaio nell'ambito della fabbricazione di cartucce ad uso venatorio e sportivo, con caratteristiche non inquinanti ma ad alto costo e a limitatissima diffusione; 
da più parti è auspicata la prevenzione dell'inquinamento da piombo anche al di fuori delle cosiddette «zone umide»; 
la nostra industria è considerata all'avanguardia, per innovazione tecnologica e tradizione, nella fabbricazione di prodotti e strumenti ad uso venatorio, ma occorre sostenere adeguatamente la conversione ecologica anche in tale campo -: 
se i Ministri interrogati intendano assumere iniziative volte ad incentivare la ricerca applicata a livello industriale, che ha già prodotto significativi esiti negli Stati Uniti, al fine di agevolare la produzione e quindi la diffusione dell'uso di munizioni da caccia ecocompatibili.(4-03303)
------
Atto Camera
Risposta scritta pubblicata lunedì 26 luglio 2010 
nell'allegato B della seduta n. 358 
All'Interrogazione 4-03303 presentata da 
ERMETE REALACCI
Risposta. - Per quanto indicato nell'interrogazione in esame, concernente la promozione dello sviluppo industriale per la produzione di munizioni da caccia ecocompatibili, si rappresenta quanto segue. 
Evidenze scientifiche, raccolte soprattutto negli ultimi anni, dimostrano, in modo ormai inequivocabile, come l'uso di munizioni da caccia contenenti piombo determini l'avvelenamento di numerose specie di uccelli selvatici, sia fonte di inquinamento ambientale e comporti rischi sanitari non indifferenti anche per l'uomo. Sulla base di ciò, numerosi paesi hanno avviato un processo di superamento dell'uso delle munizioni contenenti piombo. 
Inizialmente, questo processo ha interessato soprattutto la caccia nelle zone umide, perché in tali ambienti si sono manifestati prima gli effetti del saturnismo, soprattutto sugli uccelli acquatici. La più recente scoperta delle conseguenze negative che il munizionamento di piombo determina su molte specie di uccelli granivori e carnivori sta inducendo diversi stati ad adottare bandi generalizzati, estesi a tutte le forme di caccia. 
Al momento, in Europa l'impiego del piombo per le munizioni è stato vietato per ogni forma di caccia in Norvegia, Danimarca, Svezia e Paesi Bassi, mentre in altri stati analoghe misure sono state adottate in ambiti locali. Anche in Italia è auspicabile un rapido superamento dell'uso del piombo nelle munizioni da caccia sull'intera superficie nazionale. 
Sul mercato internazionale esistono già numerose valide alternative al piombo, alcune delle quali, peraltro, risultano caratterizzate da costi paragonabili a quelli delle cartucce tradizionali. L'abbassamento dei costi in genere si verifica in relazione all'incremento della domanda e alla conseguente espansione del prodotto sul mercato: in paesi come la Danimarca, dove le munizioni contenenti piombo non possono essere utilizzate dal 1993, quelle in acciaio sono calate fortemente di prezzo, divenendo competitive anche sotto l'aspetto economico. 
Le ditte italiane commercializzano già da tempo munizionamenti non tossici per il mercato estero e in alcuni casi sono leader nel settore. Ad esempio, la ditta Fiocchi in America promuove la linea di prodotti «Tundra» a base di tungsteno, pubblicizzandola come particolarmente innovativa e competitiva. In Italia la tecnologia dunque esiste già, ed incentivi di natura economica affinché le case produttrici convertano le linee di produzione verso i materiali atossici non può che essere vista con favore. 

Il Sottosegretario di Stato per l'ambiente e la tutela del territorio e del mare: Roberto Menia. 
